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Ordine .della Cerona d'Italla a Nomine e promozioni |- Leggi
e deeretis II. decrete numera 751 che stabilisce la denomina-
zione delle ßcuole normali superiori ,femminile 2' diMilano,ma-
schile di Emilia, femminile di Noto, e della ßcuola nor-
.male femminile di .Bobbio - II. decreto numero [752
che ist isce un posto di notaro nel comune di Giano Tetusto-
IEER. decreti numeri 733, 754, 755 e 758 che determinano il
numero e l'ampiessa delle zone di servitù militari, da applicarsi
alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di fortißcazione della
piazza di Verona, della regione Coronata ad ovest di Genova,
della riva sinistra d'Adige ire Legnago e della piazza di Mantova
- II. decreto numero VI (Parte supplementare), col quale il la-
soito Caccia è concentrato nella Comgregazione di carità di Ca-
ronno Milanese - ER. decrete numero F27 (Parte supplemen-
tare), che concerne l'applicazione della tassa di famiglia nel co-
mune di Recale - Deereto mlaisteriale che fa obbligo ai pro-
prietari di alcuni comuni della provincia di Milano, di applicare
af vegetali infetti dalla Diaspis pentagona le opportune miscele
insetticide - xxinistero de!!e Finanze: Disposizioni fatte nel
personale dipendénte - IIInistero del Tesoro a Pensioni li-
quidate dalla Corte dei conti - BIInistero dell'Interno a Bollet-
tino settimanele num. 4 delle malattie contagiose episootichp nel
Regno d'Italia fino al di 30 di gennaio 1892 - IIInistero degli
Airarl Esteri - R. Consolato Generale d' Italia in Nizza Mare:
Elenco degli individui deceduti durante il d' trimestre dell'anno
1891nel Distretto consolare di NizzaMare - BIInistero di A-
gricoltura, Industria e Commerelo a Elenco delle dichiarazioni
per diritti d'autore sulle opere d'ingegno durante la prima quin-
dicina del mese di gennaio 1892 - Olrezione Omenerale del
Dehlto Pubblico a Distinta delle 266 obbligazioni al portatore
del prestito e.» ontigcio 10 agosto 1857, acquistate al valor del
corso - Re d'intestazione - Avesso - Bollettino me-
toerico.

PARTB NON UFFICIALE

Telegrammi delfAgenzia Stefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

Netti cav. Luigi, sledleo di Santeramo in Colle e consigliero provin-
ciale di Bari.

Biseeglia cav. avv. Michele, membro della Giunta provinciale ammi-
nistrativa di Bari.

Noseda cav. avv. Francesco, membro della Commissione araldica lom•
barda.

Betti cav. avv. Cesare, presidente della Deputazione piovinciale di
Massa.

Capone cav. avv. Vincenzo, consigIlere comunale di Salernor
Frassetti cav. Giuseppe, deputato provinciale di Cosenza.
Grandi cav. Achille, consigliero delegato della reg10ne Tiberina (Roma).
Savino cay. ing. Ferdinando, residente in Napoli.
Ingo cav. prof. Vincenzo, consigliera comunale di Caltagirono (Ca-

tania).
Andreoni cav. avY. Ernesto, membro della Giunta provinciale ammi•

nistrativa di Novara.
Notarbartolo cav. march. Leopoldo, assessore municipale di Palermo.
Nai cav ing. Giuseppe, deputato provinciale di Pavia.
Lipparini cav, avv. Augusto, di Bologna.
Campus cav. Salvatore, sindaco di Pattada (Sassari).
Magatti cav. dott. Francesco, membro della Giunta provincialo ammi.

nistrativa di Como.
Botta cav. Carlo, sindaco di Cefalù e cons1gliere provinciale di Pa-

lermo.
Raffaelli cav. Carlo, consigliere provinciale di Pesaro.
Borelli cav. avv. Paolo, id. di Porto Maurizio.

Iaconti car. Carlo Felice, residente in Caltanissetta,
Mariani prof. Cesare, di Roma.
Borchardt cav. Felice, residente a Napoli.
Caramiello cav. prof. Giovanni, di Napoli.
Buonavolonth cav. Roberto, di Salerno.
Ruotolo cav. avv. Antonio, id.
Cugini cav. prof. Alessandro, sindaco di Parma.
Redenti cav. avv. Alberto, assessore comunale o consigliere provin

ciale di Parma.

Spatz cav. Giuseppe, residente in Milano.
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA Giannetti cav. Pietro, sindaco di Saronno (Milano).

S. M. af compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d7talia:

Sulla proposta del Ministro dell'interno:
Con dooreti del at dioembre 1891:

Giacchi cay. dott. Oscar, direttore del Manicomio di Racconigi (Cuneo).
Melosci cav. avv. Giovanni, membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Bari.
Martucci cav. bar. Luca, già consigliera provinciale di Bari.
Scandurra cay. Francesco Enrico, direttore del Grande Educato:io

Witaker di Palermo.
Ad umstato:

Claccio cay. Alessandro, presidente dell'Ospedale o governatore del
Bruchi cav. ayy. Valentino, deputato provinciale di Siena• Monto di pieth di Palermo.
Secchi Pieront cay, avy. Giacomo, membro della Giunta provinciale Foderà cay, dott. Rocco, sindaco di Castellammare del Golfo (Tra-

amministrativa di,Sassari. paul).
Guillot cav. nob. Giuseppe, bl. id. Trivulzio cav. march. Gian Giacomo, membro della Commissiono art
Flores cav. avv. Pietro Paolo, id. Id. dica lombarda.
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Palestini cav. avv; Luigi, già consigliere provincialo di Perugla.
Blanchi cay. prof. Leonardo, direttore del Manicomio provinciale di

Napoli.
Abbrandi-Valentini cay. Raff sele, di Civitavecelita.
Capanna cav. Vittorlo Emanuelo, già assessore comunale di Livorno•
Leonesio cav. avv. Mario, già sindaco di Salò (Brescia).
Fraizol cay. notaio France3co, di Torino.
Valltutti car. Pasquale, sindaco di Paola (Cosenta).
Òaásn! di Laurenzana conte cav. Luigi, sindaco di Sasso Castalda

(Potenza).
20zzani cay. dott. Pietro, consigliere comunale di Garlasco (Pavia).
Conelli cav. Giusoppe Antonio, sindaco di Novara.
Nastromatteo cay. dott. Antonio, di Vico Garganico (Foggla).
ArrIgolii dott. nob. cav. Gio. Battista, sindaco di Vigonza (Padova).
Orlandl cav. Giuseppe, presidente della Deputazione provinciale di

Napoli.
Orlando cav. Angelo, segretario capo della Soefeth di Navigazione

Generale Italiana in Napoli.
Izzo cav. dott. Luigt di Napoli.
Aurell cav. avv. Luigi, deputato provinciale di Iloma

Guglielm! cav. avv. Gaetano, i<l.
Gallont cay. avv Giuseppe, iii.
Maggi cav. Giovanni, id.
Brenciaglia cav. Napoleone, fil.
Greppi cav. nob. avv. Emanuele, consigliere comunale di Mi'ano,

membro della Connaissione araldica lombarda.
Ferrario avv. Domenico, assessore municipale di Milano.

LEGGI E DEORETI

n Numero Tut della Raccolta U//terale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dai Consigli provinciali sco•
Instici di Milano, Reggio Emilia, Siracusa e Pavia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le Regie scuole normali qui sotto indicate saranno d'ora
innanzi denominate come appresso:
Scuola normale superiore femminile 2a di Milano « Carlo

Tenca ».
Scuola normale superiore maschile di Reggio Emilia

a Leopoldo Nobili ».
Scuola normale superiore femminile di Noto e Matteo

Reali ».
Scuola normale inferiore femminile di Bobbio e Maria

Pellegrini Amoretti ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1891.

UMBERTO.
P. Vu.um.

Visto, Il Guardasigelli: L. FERMRI$.

[g misero 158 della Racco:Ta Ufjiciale dette leggie dei dècrãti
dci Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Giano Vetusto per.
chè sia ivi istituito un posto di notaro;

,

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Caserta
e del Consiglio notarife di S. Maria Capua Vetere;
Visto l'art. 4° della legge notarile, approvata con No.

stro decreto 25 maggio 1879 n. 4900; e la tabella del
numero e delle residenze dei notari del Regno, approvata
pon Nostro decreto 11 giugno 1882 n. 810;
Ritenuto esser dimostrata la necessità _della istituzione

del posto richiesto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' istituito un posto di notaro nel comune di Giano

Vetusto distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1891.

UMBERTO.
Lulal FERRANS.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero 153 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per gra ia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servittt
militari ;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 32),

che approva il rggolamento per l'esecuzione delle suindi-
.
cate leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 n. 532 che modifica

il precitato regolamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di
fortificazione della piazza di Verona vengono determinate,
entro i limiti stabiliti dalle leggi succitate, dal piano an-
nesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Art. 2.
Restano affrancate dalle servitti militari stesse i tratti

di terreno tinteggiati in giallo nel piano medesimo.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Palermo, addi 19 novembre 1891.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

11 Numero TEA della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servitù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;
Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 36),

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi.

cate leggi;
Visto il R. Decreto 16 agosto 1891 n. 532 che modi-

fica il regolamento sopraindicato;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di for-
tificazione della regione Coronata ad ovest di Genova,

vengono determinate entro i limiti stabiliti dalla legge
succitata, dal piano annesso al presente, firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Palermo, addi 19 novembre 1891.

UMBERTO.
Pau.oux.

Visto: Il Guardas¡gilli: L FERRARIS.

Il Numero 155 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servitù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

Visio il 10 decreto 25 novembre 1886 n.4258 (serie 32)
che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindicate
leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 n. 532, che modi.

fica il regolamento sopraindicato;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da
applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di
fortificazione di riva sinistra d'Adige in Legnago, vengono
determinate, entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal
piano annesso al presente, firmato, d' ordine Nostro, daT
Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato,°sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando â
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 novembre 1891.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, 14 Guardasigilli: L. FERRARIS.

Ti Numero 1.58 della Raccolta U/ficiale delle leççi e dei decrett
dei Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servità

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie Sa)

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi-
cate leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 n. 532, che raodi•

fica il regolamento sopraindicato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di
fortificazione della piazza di Mantova, vengono determinate,
entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano an-
nesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1891.

UMBERTO.

PELLOUX.
Visto, II Guardasigilli: L. FannAals.
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li Afum. VI (Parte supplementare) della Raccolta U//lciale delle
leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le dehberaziom 18 maggio loi aeua uougags•

zione di carità di Caronno Milanese e 21 giugno succes-

sivo del Consiglio comunale, colle quali si promuove il

concentramento nella Congregazione stessa del legato do-

tale istituito dal fu nobile Antonio Caccia ;
Visto il voto favorevole emesso dalla Giunta provinciale

amministrativa di-Milano ;
Visti gli articoli 54 e 62 della legge 17 luglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli aff'ari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il lascito dotale disposto dal fu nobile Antonio Caccia,
con testamento 20 novembre 1885, è concentrato nella

Congregazione di carità di Caronno Milanese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

.1eggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA,

Visto, Il Guardasigini: B. Cmmmm.

K Numero VH (Parte supplementare) della :Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 6 settembre 1891 del Consiglio
comunale di Recale, con la quale si è stabilito di appli-

care nel triennio 1892-94 la tassa di famiglia col mass

simo di lire 20, eccedente il limite normale fissato dal rego.

Iamento dèlla provincia;
Veduta la deliberazione 26 novembre successivo, della

Giunta Provinciale Amministrativa di Caserta, che approva

quella succitata del Comune di Recale;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 6 del detto regolamento ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Recale di applicare nel

triennio 1895·9&, la tassa di famiglia col massimo di lire

venti (L. 20).

I

Ordiniamo che il presente decreto,munito hel sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. Cor.onso.
Visto, 12 Guardasigilli: B. CHInmal.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industriare Commercio
Vista la legge 2 luglio 1891 a. 386 (sorfe 3a
Ritenuto che in vari comuni dei circondari di Milano, di Monza e

di Gallarate ò apparsa la tocciniglia del gelso (Diaspis Pentagona);
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Milano, prosa

nella tornata del di 8 gennaio 1892;
Decreta:

Art. i. Al proprietari dei comuni indicati nell'annesso elenco è
fatto obb'igo di applicare con ogni diligenza durante l'Idverno, e non
più tardi del mese di febbraio, al gelsi ed agli altri vegetali infetti
dalla cocciniglia del gelso (Diaspis Pentagona), una delle miscele sotto
indicate. È fatta raccomandazione di seguire all'uopo le istruzioni che
fanno seguito al presente decreto:

I.

Petrolio nero (densith 0.970, kg. 0.000.
Olio di peace, kg. 0.200.
Carbonato di sodio anidio, kg. 0.100.
Acqua, litri 10.000.

Ollo pesante di catrame (donsith 1.052), kg. 0.000.
Carbonato di sodio anidro, kg. 0.450.
Acqua, litri 10,000.

III.

Olio pesante di catrame (densith 1.052), kg. 1.000.
Ollo di pesce, kg. 0.050.
Carbonato di sodio anidro, kg. 0.050,
Acqua, litri 9.000.

Art. 2. I sindaci dei comuni indicati nell'annesso elenco notifiche-

ranno ai rispettivi amministrati la presente disposizione e ne cure-

ranno d'ufficio la esecuzlone, previa notißcazione a mezzo del messo

comunale, durante il mese di marzo, quando i proprletari non ab-
blano applicata la cura nel tempo o nel modi stabil.ti.

È fatto obbligo al sindacl di partare a conoscenza del propri am-
ministrati, a mezzo di apposlto avviso, le istruzioni di cui nel prece-
dente articolo.
Il prefetto di Milano ð incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti
ed inserito ne'la Gazzetta U//lciale.

Roma, addl 23 gennaio 1892.
Per il Ministro
G. ARCOLEO.

Istruzioni pratiche per combattere la ooccinigila del gelso,
dlaspis pentagona.

Quando non si voglia estirguere 11 male distruggendo col fuoco le
piante infette dalla diaspis, ciô cho è sempfe consigliato quando l'in-
fezione non ò diffusa, od ha colpito plantagioni novelle, il male va
combattuto con speciali insetticidi, che, uccidendo gFinsetti, rispar.
miano la pianta. I rimedi flaora riconosciuti ellicaci e di uso econo-

mico, per combattere la cocciniglia del gelso o che percið dovranno
essore applleat1, sono i seguent!:
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Miscela risultante da :
Ollo pesante di cattame (densità 1.052), kg. 0.000.
Carbonato di sodio anidro (soda Solway), kg. 0.450.
Acqua, litrl 10.000.

II.
Miscela risultante da :

Petrolio nero (densith 0.970), kg. 0.000.
Olio di pesce, kg. 0.200.
Carbonato di sodio anidro (soda Solway), Eg. 0.100.
Acqua, litri 10.000,

III.

Miscela risultante da:
Olio pesante di catrame (densità 1.052), kg. 1.000.
Ollo di pesce, O050, kg. 0.050.
Carbonato di sodio anidro (soda Solway), kg. 0.050.
Acque, litri 9.000.

Per fare il primo miscuglio occorre sciogliere il carbonato di sodio
nell'acqua ed aggiungere l'olio pesante di catrame, mescolando con-
tinuamente il liquido.
Per fare 11 secondo ed il terzo miscuglio si uniscono, da una parte,

l'olio pesante di catrarna od il petrolio nero coll'olio di peace ; dal-

l'altra si scioglie Il carbonato di sodio nell'acqua e poi si mescolano
i due prodotti sempre agitandoli. Questi miscugli l*quidi si manten·
gono omogenel per mezzo di ripetute agitazioni, con un agitatore
qualunque od adoperando recipienti appositamente costruiti.
I miscugli debbono essere preparati nello stesso giorno in cui si

vogliono applicare alle piante, perchè essi, invecchiando anche di

pochi giorni, perdono di efficacia. Se si tralasciano le precauzioni ne-
cessarle per -mantenere omogenei i miscugli, la cura non puð rag-

giungere il suo pieno risultato. L'applicazione dei miscugli alle plante
infette (tronchi e raml) si fa per mezzo di pennelli ordinari da im-

bianchino, in modo da bagnare abbondantemente tutte le parti in-

fette dalla cocciniglia. Non si fa differenza tra l'applicazione fatta piut-
tosto in principio di inverno che sul flnIre di esso; ma converrà
sempre seguire la cura avantl che i gelsi rientrino in vegetazione,
per non danneggiare in modo alcuno le tenere gemme.
Una prima operazione, quando non importi sagrificare la foglia,

potrà farsi in qualunque stagione; ma, se si Voglia guardare all'eco-

nomia, converrà dare la preferenza alle cure invernali. Dopo la prima
operazione quelle che potranno occorrere d'anno in anno saranno fa-

cilitate da un sistema regolare di potatura dei gelsi, o da un sistema

di rotazione, col quale talunt gelsi siano amputati un anno più ed

altri meno rigorosamente.
La cocciniglia attacca molte altre plante oltre il gelso. È già stata

accertata sul moro paperifero, sulla sofra, sul lauro ceraso, sul sa-
lice, sul pesco, sull'evonimo europeo o fusaggine, (detta dal lom-

bardi, Cappell de pret), sui fagiuoli e sull'orlica.
Alcune di queste piante hanno si poco valore, da non convenire

il trattamento curativo sopra indicato : onde, quando siano infette,
converrà senz'altro distruggere i vegetali colpiti dalla cocciniglia.

Elenco del comuni della provincia di Milano nel quali sono appilca-
cabill le disposizioni emanate col ministeriale decreto d'oggi
stesso, per combattere la « Diaspis pentagona. »

Circondario di Milano.

Affori, Bruzzano e Dergano - Bumago - Cambiago -- Cormanno
con Brusuglio - Gessate - Greco Milanese con Pratocentenaro -

Mazzo Milanese con Pantanedo - Musocco con Bicocco, Boldinasco,
Cascina Triulta, Garegnano, Roserio, Vialba e Villapizzone - Niguarda
- Roncello.

Circondario di Monza.

Agrate Brianza con Omate - Alblato -· Arcore- Balsamo - Ber-

nareggio - Besana Brianza - Biassono - Briosco - Brugherto -

Ceponago - Carate Brianza - Cavenago Brianza - Coriano Laghetto
con Solaro e Cogliate - Cinisello - Concorezzo - Corrozzana -

Desio - Giussano - Lentate sul Seveso con Birago - Lesmo -

Lissone - Maccherio - Meda - Monza - Maggiò - Nova - Oreno
- Paderno Dugnano - Renate - Seregno - Sesto San Giovanni
- Sovico - Tringglo - Vedano al Lambro - Veduggio - Velate
Milanese - Verano - Villa San Florano -LVimercate.

Circondario di Gallarate.
Legnano.
Roma, 23 gennaio 1802.

Visto, per il Ministro
ARCOLEO.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel p¢rsonal¢ dipendente dal Mini-
Stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 24 dicembre 1891 al 21 gennaio 1892:
Crociani cav. Carlo, segretario di ragioneria di 16 classe nel Ministero

delle finanze, à collocato a riposo in seguito a sua domanda

per anzianità di servizio, a partire dal 1 marzo 1892;
Farina cav. Diego, ufficiale alle scritture di 1' classe nelle dogane,

id. Id. id. por età avanzata, id. dal 1• gennaio 1892;
Incoronato Pasquale, commesso di 26 classe nell'Amministrazione go-

Vernativa del dazio sul consumo, Id. Id. Id., id. dal i* äprile
1892;

De Risi Luigi, ufficiale d'ordine di 26 classe nelle Intendenze di finanza,
' 6 trasferito da Pisa a Livorno;
Leoni cav. Claudio, segretario amministrativo di la classo id., Id. da

Livorno a Piso;
Bonanni dott. Giuseppe, vice segretario id, di 2' classe id., id. da

Perugia ad Ancona;
Riboldazzi Giuseppe, ufficiale di 22 classe nelle dogane, è collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda per motivl di salute per

mesi due, a decorrere dal 16 gennaio 1892;
Cuoci Enrico, già vice segretario nell'Amministrazione del dazio sul

consumo in Napoli, ed attualmento fuori ruolo, è nominato capo
commesso di 26 classo nell'Amministrazione stessa;

Tonelli Ruflno, Bucciarelli Temistocle, Bugami Gaspare, Canali Tito,
Mancini Enrico, Baldacelli Adolfo, Bedoni Felice, Raffaelli Enrico,
Gallina Victor, Marzetti Salvatore, Alluvione Alberto, Baldassari
Alfredo, Mocavin! Leandro, Tedeschi Riccardo e Vannutelli Au-

gusto, commessi reggenti di 26 classe nell'Amministrazione del
dazto sul consumo in Roma, sono promossi all'effettività del

posto;
Angeleri Riccardo, geometra catastale di 36 classe, è collocato in

aspettativa per motivi di famiglia dal 1 gennaio al 3 febbraIo

1892, dovendo prestare servizio milItare come sottotenente di

complemento;
Francavilla Giovanni, vice segretario amministrativo di la classe nelle

Intendenze di finanza, è trasferito da Reggio Calabria a Napoli
Salerno Raffaele, id. id. id. Id., è collocato in aspettativa per motivi

di salute, dal 16 gennaio a tutto marzo 1892;
Micillo Vincenzo, ulliclalegd'ordine di 4a classe id., id. id., a partire

dal 13 dicembro 1891;
Calabrese Gennaro, vice segretarlo amministrativo di 3a classe id., 6

dichiarato dimissionario per arbitrario abbandono del posto, con
effetto dal 1 gennaio 1892;

Alfano Gennare, id. id. id. Id, in aspettativa per motivi di famiglia,
è richiamato in attività di carriera, id. id ;

Pintor-Isola Vincenzo, segretario ammistrativo di 2a classe nelPIn-
tendenza di finanza di Cagliari, id. per motivi di saluto, id. id,
presso la detta Intendenza, id. dal 9 gennaio 1892;

Remondini Pietro, Varvelli Roberto e Scazza Giuseppe, VIce segretari
amministrativi di 36 classe nelle Intendenze di finanza, sono tra•
sferiti 11 primo da Siracusa a Pavia, il secondo da Cagliari a
Pisa, e Pultimo da Girgenti a Cremona;
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Allegretti Luigt, ricevltore del registro; Alessandrini Amedeo, unir.tale
al'e scrRtugg di 46 classo nello dogane; Pala Riccardo, Porricone
dott. Sgatore, Montanarl Ugo, aiuti agenti delle imposte dirette ;
litionocore de Widmana dott. Ruggiero e Ricci-Gramitto Salva-

tare, volontari doinaniali, sono nominati vice segretari ammini-
strativi di 3a classe nelle Intendenze di finanza, e destinati a pre-

star servillo il primo a Salerno, il secondo a cserta, il terzo a

Cagliari, il quarto a Siracusa, il quinto a Mantova, il sesto a Na-

poll e l'ultimo a Girgenti;
De Martino cav. Eugrnto, ispettore demaniale, ð collocato a riposo,

in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrero dal 1° febbraio 1892;

Cardelli cav. Cesare, ispettore di la classe nel corpo delle guardie di

Onanza, id..id. id. per età avanzata, id. dal 1° gennaio 1802;
Pigola Giovannig agente di 2* çiapseidelle imposte dirette, è dispen

- sato dal servizio con effetto dal 1° settembre 1891 ed ammesso

a far valere i suoi tifoli al conseguimento della pensione che gli
può competere a termini .di leggo.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.•

Con debberazioni del 23 dicembre 1891:

Albanese Antonia, vedova di Prisco Nicola, lire 258,66.
Veredicis Tommaso, ulliciale alle scritture nelle dogano, lire 1782.

Cigliana Francesco, capitano di fanteria, lire 2714.

Pinna Giacinto, conservatore delle ipoteclie, lire 8000.

Tranto Giuseppe, figlio del fu Antonio, lire 441,66.
Gradi Francesco, tenente colonnello di fanteria, lire 3808.
Porzio Michele, delegato di P. S., lire 1847.

Boccanera Achille, maggiore di cavalleria, lire 3õ20.
Belotti Antonio, brigadiere nel carabinieri, lire 515.

Brusa Cesare, capitano di fanteria, lire 2581.

Novi Tito, capitano di fanterla, lire 2500.
Pessina Antonio, commissario alle scritture nelle manifatture tabacchi,

lire 2051,
Scamarone Giuseppe, tenente colonnello nel corpo contabile militare,

lire.4160,
Garbura Diodato, maggiore di fanteria, lire 2863.

Zane Francesco, Giselda e lgatilde orfani di Giovanni., Iire 150.
Itocco Carlo, maresciallo d'alloggio nei carabinteri, lire 802.

Taddei Carlo, colonnel'o di fanteria, lire 5200.

PIerantoni Paolo, brigadiere nel carabinieri, lire 054.

Manoli Francesco, tenente nei carabinieri, lire 1800.

Luefani Giuseppe, furier maggiore musicante, lire 550.

I)e Rossi Maria Carolina, vedova di Chelli Gaetano, lire 926.
Cimmino Carmela, vedova di Zampetti Domonico, lire 182.

Itorfine Davide, capitano di fanterla, lire 3182.

Ilejruti Carlo, furier maggiore nel veterant, lire 672.

Malatesta Antonia e Cesare, orfani di Domenico, lire 114,G6.
Beneduce Fortunata, visitatrice nelle manifatture tabacchi, indennità,

lire 1320.
Gambardella Emilia, vedova di Capaldo Luigl, tire 2142,33.
Russo GIuseppe, maresciallo d'alloggio nei egrabinieri, lire 1198,40.
Barnabð Angelo, maggiore medico, lire 3330.

lacomelli Tommaso, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.

Filippini Angelo, lavorante d'artiglierla, lire 309,12.
Stanchi Elisa, Maria Laura ed Aurelia, lire 757,33.
Quigini Puliga Onorato, capitano di fanteria, per anni sette, lire 941.

Montuoro Alberto, tenente dl fanteria, per anni cinque, lire 666.

Gagliardi Giulio, capitano contabile, Iiro 2662.

Fassone Maria, vedova di Vinci Carmelo, lire 309,33.
Flore Farico, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.
Serra Carolina, vedova di Bulgarini Filippo, Ifre 65,22.
Chellini Giuseppe, sotto ispettore nello ferrovie, IIre 2683.
Stefani Chiara, ved. di Finco Giuseppo (gratificazione per una sola

volta), lire 194,44.

Giudici MA Rosa, ved. di Raimondi Luigi, lire 533,33.
Cristani Frances:o, maresciallo nei carabinieri, lire 1148.
Ferrotti Alberto, sergente nel depositi cavalli stalloni, lire 510.
Caccioppoli Salvatore, guardia scelta di finanza, lire 628,44.
Quaglia Gaetano, brigalliere di finanza, lire 849,28.
Ravenna Fel;ce, commis:ario alle scritture nelle dogane, lire 3000.

Alusella Vincenzo, marescialla d'alloggio nel carabinieri, lire 1097,60.
Bruno Oltavio, maresciallo nelle guardie di flnanza, lire 980.

Cogliolo o Culiolo Salvatore, capo tecnico principale nella R. marina,
3158.

Alazzocclli Luigl, maresciallo d'allogglo nei carabinieri, lire 784.
Fantini Vincenzo, maresciallo d'allogg'o nei carabinieri, lire 784.
Fillzzola Anna Maria, ved. di Di Gratta Domenico, lire 138,66.
Galato Luigi, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1122,80.
Montuoro Luisa, ved. di Di Giacomo Alforso, llre 352.
Casaburi Francesco, tenente medico, lire 1539.
Moschetti Ignazio, ragioniere geometra principale del genio militare,

lire 2878.
Sandoni Carlo, impiegato passato al servizio comunale, lire 2400.

A carico dello Stato, lire 735,68.
A carico del comune di ßologna, lire 1664,32.

Grimaldi Paolina, ved. di Fabris Ferdinando, lire 860,33.
Damlani M.a Letizia, ved. di Sampagna Gieseppe, lire 212.

Scozzafava Domenico Francesco, sotto brigadiere di finanza, lire 596,67.
Davoli Cesare, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.
Modrone o Modroni Giuseppe, impiegato daziario, I,re 3800.

A carico dello Stato, lire 404,35.
A carico del municipio di Milano, lire 3395,65,

Pini Domenico, ufficiale alle scritturo nelle dogane, Jire 2161.
Gilio Pietro Gabriele, macchinista nelle manifatture tabacchi, lire 2073.
Sani Antonio, guardia carceraria, lire 546.

Valcarengtii Margherita ved. di Varetto Luigi, lire 480.

Marcello Ferdinando, tenente nei carabinieri, lire 1857.

Catto Giacomo, capitano di fanteria, lire 2486.

Nobile Salvatore, archivista notarife, Ilre 1474.
A carico dello Stato, lire 52õ,37.
A carico dell'Archivfo notarile di Palermo, lire 948,63.

Dogliotti Vincenzo, capitano contabile, lire 2335.

Civati Ferdinando, capitano di fanteria, lire 2668.

Bertacchi Giuseppe, maggiore veterinario, lire 2876.

Ambrogio Cesare, capitano contabile, lire 2232.
Ceccarelli Giulio, maresciallo d'a'loggio nei carabinieri, iire 1097,60.
Ambrosi Ludovico, capitano nei carabinieri, lire 3072.

Finocchiaro Giuseppe, capitano medico, lire 2109.
Giuliani Carolina ved, di Romano Salvatore, lire 180.

Barbleri Giuseppe, brigadiere nei carabinforf, lire õ45.
Trovato Silvestro, furier maggiore musicante, lire 550.

Musso Angc'o, capitano di fanteria, lire 2332.

Guerini Giovanni, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1007,60.
Temperi Domenico, appuntato nel carabinieri, lire 470,40.
Pettinato Natale, furier maggiore del°genio, lire 618.

Buono Michele, operaio d'ar.tiglieria, lire 395,50.
Mannini Vittorio, tenente fanteria, lire 2112.
Sardi Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2662.

Tecchio Bartolomeo, capitano di fanterla, lire 2341

Pezzotti Stefano, brigadiere nel carabinieri, lire 545.

Bini Cesare, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1097,60.
Gavetti Giuseppe, brigadiere nel carabinieri, lire 560.

Farina Giovanni, caporale maniscalco d'artiglierta, lire 470,40.
Rivojra Luigi, capitano di fanteria, lire 2561.

Palmieri Guglielmo, operaio d'artiglieria, lire 300.

Rosi Pasquale, operaio d'artiglieria, lire 698.

Moglia Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 598.

Ossola Giuseppe, lavorante d'artiglierfa, Itre 415.
Maiocchi Tirst Terzo, capitano .modico, lire 2924.
Ferrua Gustavo, tenente colonnello di fanteria, lire 3823.
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Citran Emilio, orfano di Lorenzo, lire 241,66.
Negri dei Conti di Sanfront Bonifacio, capitano commissario, lire 2184.
Pezzana Augusto, capitano di fanteria, I:re 2204.

Capranesi Anna, vedova di Viviani Viviano, lire 624.
Romano Vincenzo, aiutante nel genio civile, lire 1410.
Pittore Carlo, sotto nocchiere di marina, lire 485.

Cesaria Luigi, fuochista noi R. Equipa¿gi, lire 360.
Ceci Antonio, appuntato di artiglieria, lire 300.
Duci Luigt, ispettore scolastico, lire 2293.

Battaglia Gabriele, vice cancelliere di trbbunale, lire 1493.

Campanile Luigi, capo tecnico principale d'artiglieria, lire 3200.

Sanna Nicolð, ispettore delle guardie di finanza, lire 3022.
Tincolini Emilia, vedova di Del Meglio Guido, lire 675.

Parazzini Luigià, vedoŸa di lIascetti Giusepi e, lire 242,66.
Bariola Pompeo, tenente generale, lire 8000.

Con deliberazioni del 30 dicembre 1891

Fontana Vittorio, delegato di P. S., indennità. lire 2833.
Sarra M.a Anna, vedova di Minghelli Vaini Giovanni, Iire 1833,33.
Bordon) Augusto, professore di ragtoneria negli istituti toenici, liro

2006.

Angeli Antonio, ingegnere capo del gento civile, lire 4800.

Chiantini Ida ed Erminia, orfane di Saate, Iire 279,33.
Nauri Pietro, maresciallo d'alloggio nel carab°nieri, lire 802.
Lanza Glacinto, colonnello medleo, lire 56()0.
Meright ,Ferdinando, agente subalterno d iganale, lire 97&.
Baroni Francesco, commissario alle scritture nelle dogane, lire 3169.
Fabiani Vincenzo, ricevitore del regietro, lire 1953.

Metalli Alessandro, direttore capo di divisione nel Ministero poste e

telegrafi, lire 5934.
Logora Carlo Gluieþpe, assistente nelle ferrovie, lire 979.

A carico dello Stato, lire 209,50.
A carico delle ferrovie Mediterranee, lire 769,50.

Campi Enrico, professore titolare di_scuola normale, lire 1797.

Lo Presti Antonio, direttore di Ginnasio, lire 1460.

Palmtero o Palmieri Michele, capo guardia carcerarla, lire 834.
Ricca Eugenio, terzo giardiniere ne1Porto botanico di Roma, lire 960
Manfredi Canio, sorveglianto forestale, lire 618.
Lyall Mary, ved. di Corona Giuseppe, indennità, lire 3604.

Vegezzi Emilia, ved. di Prion Benedetto, lire 638.

Pagnini Giovanni Battista, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.

Floccp Mario, vice cancelliere aggiunto di tribuna'e, lire 997.
Villani Giorgio, brigad'ere nei carabinieri, lire 560.

Tallope Giacomo Lorenzo, farter maggiore, IIre 700,80.
Mosetti Angelo, appuntato nei carabinteri, lire 460,80. -

Franceschini Ercole, furier maggiore, lire 600.
Di Clemente Pietro, brigadiere nei carabinieri, lire 545.
Bonacina Taddeo, brigadiere nei carabinieri, Ifre 690.
Sala Angelo, brigadiero nei carabinieri, lire 560.
Anastasio Enrico, casslere doganato, lire 2240.
Maxia-Serra Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, lire 4800.
Sacchi Nicola, operato d'artiglierla, lire 438.
D'Ambrosio Salvatore, colonnello commissario, lire 6160.
Celada Martino, tenente nei carabinieri, lire 1772.
Cicconi Beniamino, capitano veterinario, lire 2397.
Ceretta Girolamo, guardia carceraria, indennità, lire 1750.
Vacchetta Carlo, aiutante del Genio civile, lire 2293.
Zeibetti Gaetano, segretario di ragioneria nelle Intendente di finanza,

lire 3002.
Duci Francesco, sostituto procuratore generale di Corte d'appello,

lire 5600.

Carobene Clementina, vedova di De Rurza Luigl, lire 316.
Converti Pasquale, ,ufBetalosallo.scritture nelle dogane, lire 1920,
Dente Enrichetta, vedova di Paclello Vincenzo, Iire 562,33.
Piccioli Michele, tenente d'artiglieria, lIro 17õ9.
Paterna Nunzta, vedova di Sansone Bernardo, lire 150.

Corradl Giuseppe, servente nelle università, indennità, lire 792.

Valer! Ascanio, vice direttore nell'Amministrazione provinciale, liro
1933.

Caio Tercsa Elisa, vedova di Mangill Enrico, indennità, Fra 2333.
Cresettellt Giuseppe, cancelliere di pretura, Iire 1653.

Ippoliti Virginio, ricevitore doganale, lire 3200,

Vernata Vincenzo, brigadiere nei carabinieri, lire 672.
Raffino G'useppe, direttore e professore di s.cuola normale, lire 3237.
Isaachi Zelindo o Azzelindo, guardia di città, lire 572.

Cirillo Rosario, ufficiale d'ordine nell'Amministrazione provinciale,
lire 1760.

Saffaro Angelo, usciere nell'Amministrazione del lotto, indeanità, liro
1416.

Ronsisvalle Giuseppe, consigliere nell'Amministrazione provinciale
lire 2500

Zago Giulig tenente di fanterie, lire 1333.

Massazza Pietro, ispettore de guardie di finanza, lira 2800.

Petrucci Gaetano, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 1408.

Parodi Carlotta, Vedova di Barberis Alessandro, lire 673.

Lodovighetti Salustio, ufficiale allo visite nelle dogane, lire 2688.

Torassá Antonio, operaio d'artiglioria, lire 545,50.
Ceccotti Giuseppe, capitano di cavalleria, lire 2109.
Alassa Bartolomeo, lavorante d'artiglieria, lire 475.

Marini Ermenegildo, maresciallo nel carabinierl, lire 1123,80.
Tansini Ambrogio, brigadiero nei carabinieri, lire 560.
Caretto Michele, guardia di IInanza, lire 800.

Turco M. Assunta, vedova di Della Guard a Carmine, indonnità, lire

.

1650.
Bruna Antonio, geometra principale nel personale tecnico di fina'nza,

lire 1290.
Dansi A'essandro, professore roggente di scuo'a tecnica, lire 1200.

Bruna Sebastiano, tenente nel carabinieri, lire 1815.

Colombo Pietro, maresciallo d'alloggio nei carabinteri, lire 1097.60.

Sironi Enrico, magglore generale, lire 7200.

Lavista Giuseppe, colonnello di cavalleria, lire 4533.

Burzio Pietro, con'abile nello ferrovie, lire 2200.

A carico dello Stato, lire 481,85.
A carico delle Ferrovle Mediterranee, lire 1718,15.

Perelli Giuseppe, guardia nelle ferrovie, lire 887.
A carico dello Stato, lire 236,34.
A carico delle Ferrovie Mediterranee, lire 650,66.

Scalabrin Cecilia, vedova di Tallin o Talin Gaspare, lire 480.

Giusti Amalia, vedova di Ricci Leopoldo, lire 548,33.
Zino Anna, vedova di Tarzo Angelo, lire 187,50.
Bellini Giuseppe, professore di scuola tecnica, lire 1657.

Peyla Costantino, cancelliere di pretura, lire 1422.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 4

delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia
fino al di 30 di gennaio 1892

REGÌ0NE I. - Piernonte.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, a Cuneo, Centallo
e Rodello.

Carbonchio sintomatico: 2 bovini, morti, a Mondovi e Fos-

- sano.

Valuolo: 11 bovini, a Centallo.

Novara - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Casalino e Villarboit.

Alessandria - Carbonchio ossðDzlale : 2 bovint, morti, a Mirabelli,
Maslo e Agliano.

Torino - Carbouchio: 2 letali a Cavour o S. Giorio.

Febbro aftosa 12 a Carignano.
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REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa: 57 bovini in 2 stalle a Pieve Albignola e

Turago.
.

s .

Nilano - ld.: 425 in 20 stalle, di 1¶ comuni.
Bergamo - Id.. 58 À Cortenova.
Gremone -- Id.: 323 in 33 stalle di 6°Comuni.
Mantova - Id.: 6 a Rivarolo e Gazzuolo.

Carbonchio: 1 sulno, morto, a S. Giorgio.
REGIONE III. - ŸOROÍO.

Treviso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Farra di Soligo.
[1dine- Id.: 1 bovino, morto a Castions.

REGIONE V. - Emilia.

Reggio - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto a Rubiera.
Modena - Id.: 1 bovino, morto, a Modena.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Medolla.
Ferrara - Tito petecchiale dei suinl: i letalo a Ferrara.

Bologna - Id.: 1 letale a Monzuno.

Febbre aftosa : 85 bovini a Bologna, Imola e Calderara.

Ravenna - Id.: 16 a S. Agata.
Forli - Carbouchio: 1 letale a Gatteo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Febbre aftosa: 5 ad Ostia.

Perugia - Carbonchio, sintomatico: 1 bovino, morto, a Rieti.

REGIONE ŸII. - ÎOSCARS.
Siena - Febbre aftosa: 2 bovini, a S. Gimignano.

REMONE IX.- Heridionale Adriatica.
Lecce - Atrezione morvotarcinosa: 1 a Capranica.

REGIONE I. - Meridionale Mediterranea.

Napoli - Affezione morvotarcinosa: 1 letale a Sorrento.

Iloma, dal Ministero dell'Interno.

Pel Direttore della Sanità Pubblica
II. SAlNTOLIQUIDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ro CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA-MARE

Elenco degli individui deceduti
durante il 4° trimestre dell'anno 1891 nel Distretto consolare

di Nizza-Mare.
Deceduti in Nizza Marittima.

L Cova Spirito Francesco, d'anni 68, di professione domestico, nato
a Limone Piemonte, morto 11 30 settembre a Route de Le-

vens 14.

2. Bertero Francesca moglie Inaudo, d'anni 34, di professione donna

di casa, nata in Saluzzo, morta il 2 ottobre nell'Ospedale
civile.

3. Mb Ada, di mes! 33, nata a Savona, morta il 2 ottobre a Rouelle
St. François.

4. Castigliant Paolo, d'anni 28, nato a Limone Piemonte, morto 11 3
ottobre a Rouelle St. André 3.

5. Lamberti Bianca, moglie Garibaldi, d'annt 36, di professione
donna di casa, nata ad Albenga, morta il 3 ottobre a Rue
Victor 17.

6. Berardi Michele, marito a Chiotti, d'anni 65, di professione gior.
Dallere, nato a Cherasco, morto il 3 ottobre a Rue Carret i.

7. Dalmasso Maddalena, ted. Giordana, d'anni 36, di professione
sarta, nata a Limone Piemonte, morta l'8 ottobre a Rue Pal-
rolière 29.

8. Capacciont Ubaldo, d'anni 1, nato a Città di Castello, morto l'8
ottobre nel Quartier St. Philip m. Martini,

9. Rossi Emilia, d'anni 2, nata a Savona, morta l'11 ottobre nel

Quartier St. Ettenne m. Camous.
10. Venturino Giovanni, ved. Salva, d'anni 65, di professione glor··

naliere, nato a Colle Ligure, morto. P11. ottobre nella Place

d'Anny 7.

11. Vallobra Michele, d'anni 81, di professione negoziante, nato a

Cuneo, morto 11 13 ottobre a Rue Victor 48.
17. Nano Maria, ved. Ughelto, d'anni 64, di professione donna di casa,

nata a Pomasso, morta il 13 ottobre nell'Ospizio civile.
13. Torto Bernardo, vedovo Caliero, d'anni 80, di professione mura-

tore, nato a Trinità, morto il 10 ottobre nell'Ospizio Pauliani.
14. Roland Giovanna, ved. Cucotto, d'anni 74, nata a Torino, morta

11 16 ottobre a Rue de la République 1.
15. Depretis Gluseppe, marito Roatta, d'anni 45, di professione cal-

zolato, nato a Barge, morto il 17 ottobre nell'Ospedale civile.
16. Lanteri Francesco, d'anni 41, possidente, nato ad Albenga, morto
il 1T ottobre a Rue Emmanuel Philibert 41.

17 Zabena Luisa, moglie Garello, d'anni 26, di professione giorna-
liera, nata a Savigliano, morta il 21 ottobre nel Quartier St.
Romain.

18. Rinaldi Giovannt, d'anni 45, di professione caffettlere, nato a Ca-

stelletto Montorte, morto il 21 ottobre, nel Quartier St. Bar-

thelemy.
19. Mariani Vincenzo, marito Biaggetti, d'anni 61, di professione di-

rettore Circo cavalli, nato a Livorno, morto il 25 ottobre a Rue
Alberto 16.

20. Pellegrino Bartolomeo, d'anni 41, nato a Peveragno, morto il 26
ottobre.

21. Rocchetti Glovanni, marito a Antini, d'anni 31, di profes-
sione cuoco, nato a Vfù, morto il 27 ottobre a Rouelle des

Près 11.
22. Rocci Anna, ved. Boassa, d'anni 54, di professione donna di

casa, nata a Casal Monferrato, morta il 29 ottobre a Rue Barl-

lerio 30.
23. Baralis Maria, moglie a Genneri, d'anni 58, possidente, nata a

Tenda, morta il 30 ottobre a Rue Victor 23.
24. Lo Tuto Bernardino, marito Livriero, d'anni 31, di professione

sediaiuolo, nato a Morano Cosenza, morto il 31 ottobre nella

Place St. Claire 2.
25. Rambaldi Glo. Battista, d'anni 20, studente, nato a Prelà, morto

il 16 novembre a Rue de Lycée 15.
26. Castellengo Alessandro, vedovo Sarda, d'anni 61, di professione

giornaliere, nato ad Alba, mortó il 1° novembre nell'Ospedale
civile.

27. MassiminolMaria, d'anni 19, di professione domestica, nata a Go-

nola, morta il 4 novembre a Rue Victor 32.
28. Isoardo Gio Battista, d'anni 88, di professione carrettferc, nato a

Cuneo, morto il 5 novembre a Route de Lovens 14.

29. Degioannini Giuseppe, Vedovo di Viella, d'anni 62, di professione
fabbricante carri, nato a Ceva, morto il 6 novembre nell'Ospe-
dale civile.

30. Vera Giuseppo, d'annt 28, di professione giornallere, nato a S.

Pletro Monterosso, morto l'8 novembre nell'Ospepale civile.
31. Palombi Angola, ved. Saliola, d'anni 61, nata a Roina, morta il 9

novembre nel Boulevard Pont-Vieux 2.
32. Falco Maria, moglie a Cristillin, d'anni 22, di professione donna

di casa, nata a Cavour, morta 11 10 novembre nell'Ospedale
civile.

33. Carpena Assunta, ved. Massa, d'anni 80, nata alla Spezia, morta
il 10 novembre a Rue Abbaye 5.

34. Mò Amelia Maria, di mesi 11, nata a Genova, morta il 10 no-

Vembre a Rouelle St. François 5.
35. Bergia Antonio, d'anni 15, di professione scopatore, nato a Sam·

peyre, morto il 15 novembre a Rue Arson, m. Raynard.
30. Brescialla Giovanni, vedovo di Cosmella, d'anni 52, di profes.

sione caffettiere, nato a Montelopo Albese, morto 11 15 novembre
nella Place Garibald! 14.
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37. Listuzzt Carlo, ve lo'.'o di Peglion, d'anni -14, di professione sarte,
nale a Spilimbergo, morto il 16 novembre ñell'Ospedale ci

Vile.

38. Blanco Anna, d'anni 35, di professione giornallere, nato a Dro-

r.oro, morto 11 16 novembre neh'Ospedale civile.

39. Costarzo Rosaba, d'anni 22, nata a Torino, morta il 16 novem-

bre neh'Ospedale civile.

40. Schiavon Augusta, moglie a Servello, d'anni 35, di professione
lattaia, nata a Treviso, morta il 17 novembre nell'Ospedale
civile.

41. Liprandi Giacinto, vedovo di Lombardi, d'anni 67, di professione
domestico, nato a Revello, morto il 17 novembre a Rouelle

Rey 6.

42. Pazzai Lau-a, d'anni 5 112, nata a Città di Castello, morta il 17
novembre nell'Ospedale civile.

43. Bo:chino Luisa, moglie di Semeria, d'anni 74, di professione
cuoca, nata a Canelli, morta il 18 novembre a Rue Giof-

fredo 22.

44 Vial Giuseppe, vedovo di Toesca, d'anni 74, di professione bot.

tato, nato a Ventimiglia, morto 11 18 novembre a Rue Pail-

lon 28.
45. Grassi Anna, vedova in seconde nozze di Mazzoleni, d'anni 82,

possidente, nata a Venezia, morta il 22 novembre nel Quartier
St. Philippe.

46. Bocca Michele, vedovo di B ricalla, d'annt 73, di professione
giornallere, nato a Farigliano, morto 11 22 novembre nell'Ospe.
dale civile.

47. Bernardi Caterina, d'anni 4, nata a Boccabruna, morta 11 22 no-

vembre a Rue Arson m. Ricci.

48. Biancheri Madda'ena, ved. Rey, d'anni 70, nata a Ventim gha
morta 11 24 novembre a Rue Ospedale della Croce.

49. Molinari Margherita, ved. In seconde none di Blessio, d'anni (6,

di professione rivenditr ce, nata ad Alrole, morta il 24 a Bue

Droite, 30.
50. Valla Martino, marito a Ariant, d'anni 74, nato di prof, saiona no-

leggiatore di vetture, nato a Gastino, morto il 24 nov, mbre a

Rue St. Francois de Paul 2.

51. Baravetto Caterina, ved. Carasso, d'anni 41, pro'essit no do.:na di

casa, nata a Frabosa Soprana, morta il 25 novembre a hoe de

France 132.

52. Fenocchio Enrico, d'anni 28, di professione garzone d'albergo
nato ad Alessandria, morto il 26 novembre ad Avenue Beau-

lien 25.

53. Mensio Matilde, ved. Franco, d'anni 77, di professione donna di

casa, nata a Montechiaro d'Asti, morta il 26 novembre nell'Ospe-
date civile.

54. Rantrua Francesco, marito ad Albonne, d'anni 46, di professione
commerciante, nato a Briga Mare, morto il 26 novembre a Rue
du Marché 10.

55. Cuculo Maria, moglie a Filizzola, d'anni 36, possidente, nata a

Nemoli (Potenza), morta il 39 novembre a Lunel (Rue) 2.
56. RufB Maria, ved. Massucco, d'anni 64, di professione donna di

casa, nata a Frabosa Soprana, morta il 29 novembre a Rouelle

St. André 3.
57. Bertorello Giovanni, d'anni 19, di professione minatore, nato a

Paesana, morto il 2 dicembre nell'Ospedale civile.

58. Costa Tommaso, marito a Nicoloni, d'anni 76, di professione
sarto, nato a Canale, morto il 3 dicembre nella Place Risso 5.

59. Cravero Teresa, d'anni 2 112, nata a Roma, morta il 3 dicembre
nel Quartier St. Bartolomeo.

60. Struto Giuseppina Maddalena, di mesi 8, natá a Borgotare, morta
il 5 dicembre a Rue Lascaris 17.

61. Dalmas Michele, marito di Perussia, d'anni 32, di professione mu--
ratore, noto a Cuneo, morto il 5 dicembre nell' Ospedale
civile.

62. Canepa Caterina, ved. Michel, d'anni 64, di professione nego•

z ante commestibill, nato a San Remo, morto il 5 novembre a

Rue Vdlefranche 26.
63 David llario, detto Langlet, vedovo di Pelletier, d'anni 78, di pro-

fessione p ttore, nato a Roma, morto 11 6 dicembre a Rue Val-

perga 6.
64. Barberis Giovanni, d'anni 35, di professione carrettiere, nato a

Cuneo, morto il 7 dicembre nel Quartier Momboron.
63 Lazari Angela, d'anni 4, nata a Venetta, morta il 7 dicemba e a

Rue Serrourlers 18.
66. Vial Maria, ved. Sena, d'anni 64, di professione donna di casa,

nata a Cui:ico, morta l'8 dicembre nell'Ospedale civile.
67. Fantino Margherita, mog'ie di Ghibaudo, d'anni 28, di professione

donna di casa, nata a Roaschia, morta la dicembre a Rue del

Boucherie 6.
68. Rivoire Caterina, d'anni 36 di professione donna di casa, nata a

Villanovetta, morta il 9 dicembro a Rue Villetrance 15.

69. Olcese Maria, d'anni 70, di professione donna di casa, nata a

Sori, morta il 10 dicembre a Rue République 4.
70. Cera Carlo, d anni 52, di professione sarto, nato a Cuneo, morto

l'11 dicembre ne¡l'Ospedale civile.
71. Giordano Giuseppe, malito a Bernardi, d'anni 72, di professione

Spaccalegna, nato a Costigliote di Saluzzo, morto il 13 dicembre
a Rue Serruriers 18.

72. Galhazzi Carlo, d'anni 39, di professione calzolaio, nato a Ver-
celi morto il 18 dicembre a Rue du Senat 14.

73. Taburno 1.u sa Giud tta, d'anni 3 1¡2, nato a Cassinasco, motta il
19 d cembre a Rue Lascaris 12.

74. Bruzzone B;anca Maria, moglie a Ramonda, d'anni 46, di profes-
sione donna di casa, cata ad Orco, morta il 20 dicembre a Bou·
levard Impératrice de Russie 2.

76. Landi Peniamino, d'anni 81, di professione sarto, nato a Torino,
n:orto il 22 dicembro a Ruo du Statut 5.

76. Pasini Adele. d'anni 38, di p ofessione cuoca, nata a Mantova,
mor ta il 22 dicembre nell'Ospedale civile.

77. 31 var oS erano, d'anni 75, possidente, nato a San Remo, morto
il 23 dicembre a Bue du Lycé 4.

78. Maauel Stefano, d'anni 71, generale in ritiro, nato a Nizza (citta-
d:no italiano), morto 11 24 dicembre a Rue Gioffredo 54.

79. Otúno Giuseppe, marito a Galli Matilde, d'anni 71, delegato di
P. S. in ritiro, nato a Campiglia cervo, morto il 27 dicembre a
Rue Boger 7.

80. Valentino Vincenzo, marito a Roccla Lucia, d'anni 64, di profes-
sione arrotino, nato a Saluzzo, morto il 28 dicembre nell'Ospedale
civile.

81. Davit Maddalena, d'anni 22, di professione domestica, nata a Vil-
lar Pellice, morta il 28 dicembre a Rue Verdi 4.

82. Panacca Domenico, marito a Rizzo Maria, d'anni 31, di profes-
sione carrettiere, nato a Genova, morto il 29 dicembre in Piazza
d'armi 3.

83. Astre Gio. Batt. vedova di Giraud Teresa, d'anni 75, di profes-
stone contadino, nato in Andonno (Cuneo), morto il 29 dicembre
a Piazza S. Agostino.

Deceduti nel distretto consolare.
1. Manazza Marianna, d'anni 57, di professione governante, nata a Ca-

salnovo, morta il 12 novembre a Rue Carnie (Turbla).
2. Truchi Angiolma vedova Truchi, d'anni 61, di professione conta-

dina, nata a Plena, morta il 29 ottobre a Turbia.
3. Agnelli Placido, marito a Baroso, d'anni 37, di professione coc-

chiere, nato a Valenza, morto il 19 novembre a Turbia.
4. Guaja Angelo, d'anni 25, di professione minatore, nato a S. Gio-

vanni (Udine), morto il 21 ottobre nell'Ospedale a Villefran-
che SIM.

5. Locca Caterina moglie Bagius, d'anni 43, di professione contadina,
nata a Vinadio, morta il 20 ottobre a Le Bar.

Nizza, 1° gennaio 1891.
Il R. Console generale
E. CENTURIONE.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I.

BZ,BNCO deue dichiarazioniper diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel reg¾tro generale del Ministero

25 giugr.o 18ô5 N.2337, del 10 agasic 1875 N. 2652 e del 18 raafüío 1882 IV. 750, approvaio con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1· del

sTABILIMENTO
NOMB dal qualeT I TOLO

fu eseguita la pubblicazionedelPantore dell'opera
e data di questa

31644 Agabitt Fernando Letture per la terza classe elementare (con incisioni originali). (Edizione Librerta A. Vecchi).
Tip. F.11i Fusi. Pavia, 27 ot-
tobre 1891.

31645 Colosi Marco-Aurelio Ricordo dett'Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92. (In- Gabinetto Artistico Colosi. Pa-
gresso principale in litografia), lermo 19 novembre 1891.

31646 Tirindelli P. A. I Colomln de S. Marco, cantone veneziana, parole di P. Fau- Calc. Ricordi e C. Milano, 7
· stini (N. di cat. 94826). ottobre 1891.

31647 Detto El Sogno, canzone veneziana, parole di P. Faustini (N. di cata- Detta, 7 id. »

logo 94827).

31648 Detto in gondola, canzone veneziana, parole di Stradiotto (N. di cata- Detta, 7 id. >
logo 94828).

31649 Detto Serenata, canzone veneziana, parole di P. Faustini (N. di cata- Detta, 7 id. >

logo 04829).

31650 Detto El penin, canzone veneziana, parole di Capalonga (N. di cata- Detta, 7 id a

logo 04830).

31651 De Lorenzi Fabris A. A Rosina, canzoneta del Barcariol, parole di P. Faustini (N. di Detta, 10 id. »

cat. 94834).

31052 Alassio S. . Mesta /anciulla, Idillio, pezzettino caratteristico per mandolino e Detta, 3 id. >
pianoforte. Op. 375 (N. di cat. 94624).

31653 Detto Che pensi?.. Idillio, pezzettino caratteristico per mandolino e Detta, 3 id. >

pianoforte. Op. 376. (N. di cat. 94625).

31654 Detto T'amo!! Idillio, pezzettino caratteristico per mandolino e piano- Detta, 3 id, >
forte. Op. 377 (N. di cat. 94626).

31655 Detto Sorridimi, Idillio, pezzettino caratteristico per mandolino e pia- Detta, 3 id. >
noforte. op. 378 (N. di cat. 94627).

31656 Detto Vieni al mare, Idillio, pezzettino caratteristico per mandolino e Detta, 3 id. >

pianoforte. Op. 379 (N. di cat. 94628).

31657 Detto Sempre insieme... Idi.lio, pezzettino caratteristico per mandolino Detta, 3 id, >
e pianoforte. 0µ. 380 (N. di cat. 94629).

31658 TeEsarin A. Prima e dopo., canzonetta venez ana, parole di Attilio Sarfatti Detta, 16 id. »

(N. di cat. 94704).
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IRBUSTRIA E 00&&&RCIO-

- SEZIONE IIa - (DIRITTI D'AUTOBE)

durante la prima quindicina del mese di gennaio 1892 per gli e;†etti del Testo unico deße J¢ggi del

R. .Decreto del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie Ba) e delle Convenzioni internazionalf in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3.),

Ministero

o Prefettura Tassa
NO¾E DATA

presso cui fu eseguita pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

Agabiti Fernando. Pavia 30 ottobre 1891 2

Colosi Marco-Aurelio. Palermo 19 novembre 1801 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 19 Id. » 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta ld. 19 id. > 2

Detta Id. 10 ida > 2

Detta Id. 10 id. » 2

Detta Id. 19 id. » 2

Detta Id. 9 id. > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 10 id. > 2
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i
i

STABILIAIENTO
NOME

T I TOLO dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa
z:

31659 Tessarin A. 1 <,ci del cuor, canzonetta veneziana, parole di Attilio Sartatti Calc. Ilicordi. Milano, 16 ottobro
(N. di cat. 91705). 1891.

31000 Aloro-Lin Vittor El Bacalù (scherzo), canzone veneziana, parole di Pietro Faustini Detta, 10 id. >

N. di cat. 94831).

31661 Detto Una volta e adesso!... canzone veneziana, parole di P. Faustini Detta, 10 IJ. »

(N. di cat. 94832).

31662 Detto Vien in barca, canzone veneziana, parole di P. Faustini (N. di Detta, 10 id, »

cat. 94833).

31G63 3fariant Giuseppe Tutto Sereno, mazurka (istrumentaz one pr r Banda) (partitura). Detta, 30 id. >

31664 Bono Paolo Elementi musicali di canto corale, ad uso delle scuolo normali Detta, 3 id. >

superion.

31665 Setaccioli Giacomo Gavotta per archi. (Riduzione per plar otorte dell'Autore) (N. di Detta, 17 id. »

cat. 9G21).

31666 Zito Emilio Nee traso? canzone per Piedigrotta 1891, parole di Anfello Costa- Delta, 19 id »

gliola (N. di cat. 94975).

31667 P. Daminno della Rocca Echi del Monte Alverna pezzi per organo (Preludio, Cantabile., Detta, 16 id. >
S. Casciano 0/Tertorio, Elevazione). (Fase. 1*. N. di cat. 94687).

31668 Detto EcAi del Monte Aloerna, pezzi per organo (Aspirazione, Largo, Detta, 16 id. >
O/Tertorio, Ricercata, Fuga). (Fasc. 2*. N. di cat.94688).

31669 Acton Charles Annette et Pierrot. Alf Joyeux pour plano. Op. 482 (N. di cata- Detta, 15 id. »
logo 94680).

31070 Detto Am comer See (Sul Lago di Como). Barcarolle romantique pour Detta, 10 id. >
piano. Op. 483 (N. di cat. 94722).

31671 Mack Guglielmo Tirolese in Sol maggiore per pianoforte. Op.97(N.dicat.94325). Detta, 10 id. >

31672 Detto
.

Due farfalle, capriccio per pianoforte. Op. 93 (N. di cat.94324). Detta, 10 id. »

31673 • Potenza Gemma Nun ce esco ochfù, canzone per I digrotta 1891. Parole di V. Detta, 6 id >
Franchini (N. di cat. 94974).

31674 Gallignani Giuseppe Sei mottetti a quattro voci senza accompagnamento: (1© Respice Detta, 6 id. >

de coelo ; 2° Resurrext ; 3° Veni, Sponsa CAristi ; 4· An-
gelusDomini;5'Fallaxgratia; 6° inveni David) N. di
cat. 94809.

31675 De Sica Ottavio Sul ventagtfo, stornello, Op. 4 (l¶. di cat. 53157) , . . Detta, 10 id. >

31676 Pionzo G. B. La dernière penede, melodia dl F. Échubert, (Riduzione per map- Detta, 28 Id. 9
dolino e planoforte) (N. di cat. 34ö74). o
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Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

presso cul pagata OSSERV A Z I ON Idi chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione
la presentazione

Lire

G. Ricordi e C. (Dittal Milano 19 novembre 1891 2

Detta Id. 19 Id. > 2

Detta Id. 19 Id. * 2

Detta Id. 10 id. » 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 Id. > 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta Id. 19 Id. > 2

Detta Id. 19 Id. > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id 19 id. » 2

Detta Id. 19 id, a 2

Detta Id, 19 id. » 2

Detta Id. 19 Id. > 2

Detta Id. 19 id. »

Detta Id. 19 id > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id. » 2
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5 o
STABILIMENTONOME

T I T 0 L 0 dal quale
fu eseguita la pubblicazionede!!'autore dell'orera

e data di auesta

31677 Verdt G. Luisa Miller, duetto, Sop. e Bar. nell'atto 3° (Istrumentazione Calc. Ricordi. Milano, 10 ottobre
per Banda di G. Mariani) (partitura). 1881.

31678 Maude Valérie White John Anderson, my jo, song, Wordrs by Robert Burns (N. di Detta, 20 id. »
cat. 94772).

31679 Donza L. Sogno d'orol (À l'Idole) melodia per pianoforte(con violino e violon· Detta, 23 id. >
cello ad libitum) traduzione ritmica di R. E. Pagliara dall'in-
glese di W. Mackworth Praed) (N. di cat. 04344).

31680 Clerici Giovanni A rival a riva! Barcarola (per Sop. o Ten.),parole di F. Stfatti Detta, 17 id. »
(N. di cat. 94848).

31681 Volpatti Joseph Son cleapeau, paroles de Jules Lemakro (N. di cat. 94631) . Detta, 22 id, »

81682 Brogi Renato Dimmelo tu il perchè?!... Melodia, parolo di Attilio Sarfatti (N. Octta, 22 id, »
di cat. 94972).

31683 Golinelli Stefano L'arte antica e moderna, scelta di composizioni per piano forte Detta, 25 i1. »
(vol. XX) (N. di cat. 51254).

81684 Maronco R. L'apparir dette stelle, maturka per pianoforte (N. di cat.91566). Detta, 24 id >

3108õ Capponi F. Una progleieral versi del Corriere di Napoli(N. di cat.01856) Dotta, 30 id. >

31686 Wagner Riccardo Parsifal, dramma mistico in tre atti (Opera completa per piano' Detta, 6 td. >forte solo, riduzions di ficcardo Kleinmichel) (N. di cata-
logo 53811).

31687 D'Orla A. Serenata, parole di Angelo Bignotti (N. di cat. 94857) . - Detta, 30 id. »

81688 Petrella Errico Jone, dramma lirico in quattro atti (Opera completa por piano- Delta, 20 id. >forte solo. Riduzione di P. Repetto) N. di cat. 53749.

31689 Palminteri A. Amazil;a, dramma lirico in quattro atti di A. Zanardini (opera Detta, 10 id. »completa per canto e pianoforte) N. di cat. 01729.

31690 Fontana Ferdinando Edgar, drama lirico en cuatro actos (música de Giacomo Pue- Tip. Ricordi Milano, 27 ottobrecini) (sunto del libretto in testo spagnuolo). 1891.

31692 Antonelli Cesare Calcolo letterale o Nozioni elementari d'algebra ad uso della Tip. Nicola Ghezzi Monopoli, 1
3a classe dello scuole tecniche socondo i programmi gover- novembre 1891.
nativi, con una scelta di 190 esercizi graduati.

31694 Brozzo Camillo La revoca degli atti irandolenti compiuti a danno dei creditori. (Edizione F.lli Bocca). Tip. Gua-Studio teorico-pratico di Diritto Civile, Commerciale e Giudi- dagnini e Candellero. Torino,ziario. dicembre 1891.

31696 Doasti Carlo Monsignor Davide dei Conti Riccardi, Arcivescovo di Torino. Fotografia Doasti. Torino, 28(Ritratto in fotografla, seduto o vestito in mozzetta col viso novembre 1891.
In tre quarti).

31697 Caminatl Plotro Piano di guerra, nuovo giuoco (opuscolo illustrativo con scac- Tipolit. Mondovi. Mantova, d!-chlora in cromolitografla). cembre 1891.
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Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ONl
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione Lire

G. Ricordi eC (Ditta). Milano 19 novembre 1891 2

Detta
. Id. 19 id. > 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id. » 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id. » 2

Detta Id. 19 id. » 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta Id. 10 id. » 2

Detta Id. 19 Id. > 2

Detta Id. 19 id. » 2

Detta Id. 19 id. » 2

Detta Id. 19 id. > 2

Antonelli prof. Cesare e per esso pro- Bari 1 dicembre 1891 2
fessore Gluseppe Berardi, Procura-
tore speciale.

F.lli Bocca (Editori). Torino 11 id. > 2

Deasti Carlo. Id. 4 id. > 2

Caminati prof. ing. Pietro. Mantova 28 id. > 2
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NOME
STABILIMENTO

T I TOL 0 dal quale

dell'autore delPopera ,

fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

31698 Mazzoni Raffaele Specchiera orologio (cornice in legno dorato, scultura in stile Laborat. di scultura Mazzoni, Ml·
rinascimento). lano, dicembre 1891.

31699 lbsen IIcari Un nemico del popolo, commedia tn cinque atti (traduzione) .
-

31701 Battaglia Giuseppe L'illustrazione artistica, rivista settimanale . . . Tip. Capriolo e Massimino. MI-
lano, 5 dicembre 1891.

31702 Sauvage Agostino La Gatta bigia, operetta in un atto (partitura) . .
-

31703 Guerra Tommaso Brani scetti dell'opera: Bellezza della Divina Commedia di Uniono Tip. Editrice. Torino, 5
Antonio Cesari, portati ad esempio di bello scrivere in poesia. gennaio 1892.

31704 Marselli C. Cenni biografici sul Principe Eugenio di Savoia (con due illu- Tip. Italiana. Roma, 24 dicem-

strazioLi). bro 1891.

31705 Tonesi Aristide Briciole di Aritmetica intuitiva per AllicVi-Maestri e Maestrl . Tipolit. F. Apollonio. Brcscia,
ottobre 1891.

31706 Longo F. c Duni A. Tesi di Storia del Diritto svolto secondo il corso universitario. (Edizione D. Cesareo). Tip. R.
Pesole. Napoli,7 gonnaio 1892.

31707 Cardarelli A. Le matattie nervose e funzionali del cuore (2a edizione riveduta). (Detta). Tip. dell'Unione. Napoli,
8 geanaio 1892.

31708 - funeri di Smembar (de 1892) . . Tipo-cale. Marabini. Faenza, di-
cembre 1891.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo -- Art. 27 § 2 del testo

be STABILIMENTO
NOME

T I TOLO dal quale
o dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

31691 Majotti Fortunato La grammatica latina esposta in tavole sinottiche per un Inse. Lit. Pietro Gnocchi. Torino, 4

gnante di Gtunasio. marzo 1891.

31695 Servo Pietro E//emeridi per la latitudine di Palermo e Meridiana orizzon- Tipolit. G. Amosso. Biella, 15
tale del tempo vero e medio. (Relaziono) (Esposizionc nazio- luglio 1891.
nale di Palermo 1891-92).

31700 Vertua Gentile Anna L'Italia giovane (parte femminile). Mente e cuore. Lotture per (Edizione Ulrico Koep!!). Milano,
giovanetto (riccamente illustrate). Tip, dell'Arte della Stampa

in Firenze, 1888.

Dichiarazioni per riproduzione di opere entrate nel secondo periodo dei diritti d'autore

i

9 Ë . STABILIMENTO
.. NOME

T I TOL 0
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

31693 Manzoni A. Inni sacri ed altre poesie . . . . . . . . Tip. E. Perin0. Roma, 1891.
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Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

.

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione
la presentazione Lire

Mazzoni Raffaele (Scultore). Milano 29 dicembre 1801 Depositata la riproduzione fotografica.

Cipriani Oreste. Id. 29 id. » Art. 23 del testo unico delle leggi. -
2 Non mai rappresentata in Italia.

(Rappresentata per la prima volta
a Berlino nel 1886).

Battaglia Giuseppe. Id. 31 id. » Art. 24 del testo unico delle leggi. -
2 Depositati i primi cinque numori

I (5 dicembre 1891 2 gennaio 1892).
Sauvage Agostino. Firenze 5 gennaio 1802 Art. 23 del testo unico delle leggi. -

2 Non mai rappresentata.

Guerra Tommaso. Tor¡no 5 id, »

2

Marselli Carlo (Capitano). Id. 7 Id. »

2

Tonesi Aristidc. Padova 7 id. »

Cesareo Domenico (E litoro). Napoli 7 id. >

Detto id. 8 id- >

2

Marabint Raffaele. Ravenna 11 id. »

unico delle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 32)

Ministero Tassa

NOME o Prefettura D A T A

presso cui
pagata OSSERVA Z I 0 N I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazionc Lire

Majotti dott. Foltunato. Torino 16 ottobre 1891 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositata la parte prima Etimo-
Logia.

Servo Pietro (Geometra). Novara 2 dicembre 1891 2

fleepli Ulrico (Editore). Milano 20 id, » 2

-- Articoli 9 e 80 del testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (Serie 3a)

Ministero
Tassa

NOME o Profettura D A T A

presso cui i pagata OSSERV A Z I 0 N 11
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita

dela presentazione

la presentazione Lire

Perino Edoardo (Editore). Roma 3 dicembre 1801 2 Riproduzione di n. 5000 esemplari,
dei quali ognuno sarà posto in ven-
dita al prezzo di centesimi 20.
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ELENCO R. i dello opere riservate, per dirillí d'atetore, con speciale dicht PG%fons

approvato con R. decreto 19 settembre 1882 N. 1012

isNur
oe NOME DELL' AUTORE

T I T 0 L 0 DEL L' 0 PER A aa appbr znta one

Registro dell' opera
generale

9285 31663 Mariani Giuseppe Tutto sereno, mazurka (istrumentazione per Banda) (partitura). 1891

9286 31677 i Verdi G. Luisa Jfiller, duetto Sop. e Bar. ne'l'atto 3° (istrumentazione per 1891
Banda di G. Marianl) (partitura).

9287 31686 Wagner Riccardo Parsifal, dramma mistico in tre atti (Opera completa per piano- 1891

forte solo. Riduzione di Riccardo Kleinmichel) N. di cat. 53811.

9288 31688 Petrella Err'co Jone, dramma lirico in quattlo atti (Opera completa per piano- 1891

forte solo. Riduzione di P. Repetto). N. di cat. 53749.

3289 31089 Palminteri A. Amazilia, dramma lirico in quattro atti di A. Zanardini (Opera 1891

completa per canto e pianoforte) N. di cat. 94720.

3290 31699 Ibsen Ilonri Un nemico del popolo, commedia in cinque at11(traduzione) . Non mai rappresentata in
Italla (Rappr. per la

prima volta a Berlino
nel 1886).

3291 31701 Sauvage Agostina La Gatta bigia, operetta in un at'o (partitura) . . , ,
Non mai rappresentata.

Roma, addl 18 gennaio 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIST1NTA delle 266 Obbligazioni al portatore del prestito
ex pontificio 10 agosto 1857 (Rothschild) acquistate al
odlore del corso nel 1° semestre 1891 dal 1° dicembre

1800 al 31 maggio 1891, i di cui numeri vengono resi
di pubblica ragione.

150 151 152 153 154 155

157 596 597 598 601 603

604 605 606 1994 2247 3462

3642 3709 3720 3723 3724 7098

7787 8401 8109 8500 11849 11850

11852 11853 11854 11857 11858 11860

11861 11862 11885 11866 12697 12698

12699 12700 12766 12903 15354 15900

16077 16256 16315 18981 16983 16986

16990 16991 16993 17102 18669 19186

20026 20927 20028 20929 22128 22320

23213 24356 25017 26027 26797 29710

30449 33273 34020 34280 35028 35029

35030 35031 35032 35033 35034 35035

35036 35037 35038 35039 35040 35044

35016 35047 35048 35050 35051 35052

35053 35054 35055 35058 36247 37548

387û7 38780 38832 43943 44811 44820

50351 5120 1 51205 51207 51208 51209

51210 51211 51212 51213 51214 51215

5L2tG 51217 51765 52037 52040 53841

53813 56543 50G li 50615 56647 57248

60619 60621 60770 61273 62672 62673

62674 62675 63805 64190 65285 65286

65287 65288 65469 66112 66233 66285

66286 66449 66492 67396 68198 68493

69811 70568 70808 70809 70810 70811

72745 73205 73653 75390 76598 76621

76813 77148 79210 79242 79244 79248

79858 80071 80329 81058 81411 8276l

85433 85434 91595 92344 93257 93379

93659 93671 94062 94917 94918 91919

94920 94922 94925 94927 94929 97609

97796 97797 98041 98042 100185 100186

101258 101327 101389 102931 107213 108018

100002 109604 110069 110774 110798 110928

111872 111978 112451 114203 116283 118378

118955 118936 118957 119821 119822 120931

120932 120934 120986 1216ö4 122445 122554

122557 123053 123783 123952 125558 1257 tG

126183 128654 128744 129192 130452 132517

133089 135078 135092 135993 136270 138282

139492 139512 139513 140330 140340 140341

140342 140343 141107 14 l378 14 l535 141917

141950 142139.

Roma, 22 ottobre 1891.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
GIIIRONI.

Visto, li Direttore Generale
NOVELLI.

Visto, Per l'ufficio di riscontro della Corte dei conti
NINL
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a tensi dell'art 14 del testo unico delle leggi 25 giugno 1865 N. 2337, 10 agosto 1875 N. 2052 e 18 maggio 1882 R. 756
(ßerte 8.), durante la prima quindicina del mese di gennaio 1892.

NOME PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO

T ASSAcui
di chi ha presentata è stata presentata Numero D A T A pagata

OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione i

Registro della presentazione lire

G. Ricordi e C. (D¡tta). Milano 539 19 novembre 1891 10

Della Id. 553 19 Id. > 10

Detta Id. 562 19 id, > 10

Detta Id 565 19 id. » 10

De'ta Id, 506 19 id. > 10

Cipriani Oresto. L Id. 587 29 dicembre 1891 10 Art. 23 del testo unico delle leggi.

Sauvage Agostino. Firenze 1500 5 gennaio 1892 10 Detto

Per il Direttore Capo della fa Divisione: G. CAETANI.

RETTirica n'INTESTAZIONE (Ìa gggggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0, cioè:

N. 693147 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 345

al nome di Pitto Vittorio-Luigi fu Angelo, interdetto sotto la tutela

dello zio Pitto Giacomo fu Emanuele, domiciliato in Genova, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Pitto Luigi- Vittorio fu Angelo, interdetto ecc., Vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga pggggggg)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consol:dato 5 010, cioè:

N.226635 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
deste al N. 43095 della soppressa Direzione di Napoli) per lire 510,

al nome di dello 7'ojo Teresa fu Gennaro, sotto l'amministrazione di

Soreca Giuseppe Maria, suo marito e legittimo amministratore, domi-
cillata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a de'lo lojo Teret a fu Gennare... ece,...
Vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 gennaio 1802.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avviso (la PaWicazione).
È stato chiesto a questa Direzione generale il tramutamento in car-

telle al portatore del certilleato n. 20639¡415939 di annue L. 50

(Pos. 4989) rilasciato il 5 glugno 1862 ed intestato a favore di Bo-
nino Giuseppe di Domenico, domiciliato in Savona, vincolato per mal-
leveria del titolare nella sua qualità di volontario nell'Amministra-
zione delle contributioni, estensibile a qualunque impiego contabile

dipendente dal Ministero delle 11nanze venisse conferito al titolare
medesimo.

Dietro il relativo certificato essendo stato incollato un foglio di

carta in modo che non può più leggersi quello che può esservi scritto;
al termini dell'art. 60 del regolamento 8 ottobre 1870 n.5942, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo

opposizioni, si farù luogo al tramutamento chiesto, senza riguardo
agli atti di cessione che potessero trovarsi scritti a tergo del pre-
det o certificato.

Roma, addi 30 gennaio 1892.
Il Direllare Genercle

NOVELLI.
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DELL'UFFICIo 00E RA D ET R 00 00GEODINAMICA PARTE NON UFFICIALE
Roma, 31 gennaio 1692

I TEMPERATURA PARLAMENTO NAZIONALE
,

STATO STATO

STAZIQ$( DEL CI¾LU ván MAKE ilas una mullina -- ---

8 ant, 8 ant
melle M ete pecedenti (AGENZIA STEFANI)

Belluno . . . . f[4 co¡ierto - 5 4 - 3 3

Domodossola . , 1\2 coperto - 20 g 9 0

Milano . . . . 1¡4 coperto - 11 3 2 4

Verona . . . . sereno - 7 8 - 0 3

Venezia . . . .
sereno calmo 7 8 1 0

Torino . . . . 114 coperto - 8 5 2 0

Alessandria . . .
- - ¯

¯

Parma . . . · 114 coperto - 8 4 1 4

Modena . . . . i¡4 coperto - 6 9 1 5

Genova . . . . coperto calmo 13 1 0 9

Forli . . . . . 114 coperto - 8 0 2 0

Pesaro . . . , sereno calmo 8 6 1 6

Porto Maurizio . . coperto calmo 14 2 6 5

Firenze , . . .
nebbioso - 11 0 7 0

Urbino . . . . 114 coperto - 11 8 4 3

Ancona . . . . 114 coperto calmo 8 9 4 0

Livorno . . . . coperto calmo 14 0 5 0

Perugia . . . . coperto - 9 6 3 0

Camerino. . . . 114 coperto - 10 9 5 8

Chleti . . . . . sereno - 12 4 0 8

Aquila . . . . . sereno - 10 4 3 5

Roma . . . . .
112 coperto - 12 7 2 1

Agnone . . . .

- - -
-

Foggia . . . .

sereno - 15 4 4 0

Bari . . . . .
sereno calmo 13 3 6 3

Napoli. . . . . 3l4coperto legg.mosso 122 84

Potenza . . . . sereno - 10 0 3 6

Lecce . . . . . sereno - 13 3 5 5

Cosenza . . . . sereno - 12 6 2 0

Cagliari . . . . sereno calmo 13 9 5 7

Reggio Calabria . 1¡2 coperto agitato 14 2 7 4

Palermo . . . . nebb1oso calme 17 4 3 7

Cataniã . . . ,
sereno calmo 14 1 4 3

Caltanissetta . . . sereno - 10 5 5 0

Siracusa . . . . 114 coperto legg. mosso 15 3 6 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R, Osservatorio del Collegio Romano

Il di 31 gennaio 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Barometro a mezzodh . . . . .

= 768,0
Umidità relativa a mezzodi . . , , . === 69

Vento a mezzodi . . . . . . Nord calmo.

Cielo . . . . . quasi sereno.
Massimo == 13 ,7.

Termometro eentigã•ado
Mintnio == 26,1.

Ploggia In 24 ore: -. -
Li 31 gennaio £899.

In Europa continua assat Intensa la depressione al Nordest, mentre
la pressione è sempre notabilmente alta intorno al Golfo di Guasco-

gaa. Pietroburgo 729; zurigo 770; Biarritz 174.
In Italla nelle 24 ore: barometro alquanto disceso all'estremo Nord,

temperatura ancora aumentata; qualche gelata o brinata al Nord.

Stamane: cielo coperto in Liguria, poco nuvoloso o sereno altrove;
ventideboli del 36 quadrante; barometro da 764 a 7ß5 mill, al Nord

e sul medio versante Adriatico, a 768 a Nizza, Roma, Zante, a 770

millimetri.
Mare calmo.
Probabilità: venti freschi intorno al pononto; ciolo vario con qual-

che pioggia ¡ temperatura ancora mito.

VENEZIA, 31. -- La.Conferenza sanitaria internazionale tenne ieri
due seduto, terminando la seconda al tocco di siamano.
In esse furono esaurtti 1 lavori o fu firmata la Convenzione, cho

riassume le deliberazioni prese.
L'accordo è completo nelle questioni scientiflche, egualmente che tra

i delegati diplomatici, fra i quali però alcuni fecero, riserve, atten-
dendo, prima di firmare la Convenzione, istruzioni dat loro Go-

Veraf.
I delegati, prima di separarsi, manifestarono sentimenti di profondo

ossequio a S. M. 11 Re Umberto e di simpalla.e gratitudine alPItalia
ed alla città di Venezia che fu loro larga di gentile ospitalità. I de·
legati espressero a'più riprese nei termini più vivi la loro rlcono-

scenza verso 11 presidento, on. conte d'Arco, che parte stamane per
Roma.
LISBONA, 31. -- Il progetto di legge sottoposto ieri alla Camera

del deputati aumenta l'imposta sugli stipendi dei funzionari, e le im•
poste dirette.
Colpisce i titoll pubblici, compres! quelli del Debito interno, con

un'imposta del 30 †.
Chiede l'autorizzazione per il Governo di negoziare unaConvenzior.o

col portatori del Debito esterno, la quale tenda a convertiro parte
del capitale e del cuponi in buoni ammortizzabili sopra basi da ro-

golarsi ulteriormente.
Se 1 portatori del Debito esterno si rillatassero di adtrire alla Con-

venzione, sarebbero sottoposti al regime del portatori del Debito
in*erno.
Il progetto di legge produsse eccellente impressione.
Il Journal O//lciel pubblicherà, oggi, la relazione del ministro dogi

esteri, Ribot, ed il decreto del presidente Carnot sulla messa in vil
gore del nuovo regime doganale che regolerà le relazioni commer.
ciali della Francia a datare dal 10 febbrato.
La relazione di Ribot dlce che, in previsione di questa scadenza

del 1* febbraio e mentro sl compiva Popera legislativa che stabili 11

nuovo regime doganale, il Governo chieso al parlamento i poteri no-
cessari por accordarsi con diverst Stati, i cui trattati venivano a sen-

dere, ed, in virtù della legge 29 dicembre 1891, apri immediatamento
trattative con essi.

Il ministro Ribot sogg:unge che la Svezia e Norvegia, i Paos! Ïlassi,
il Belgio, la Svizzera e la Grecla si trovano nelle condizioni previsto
dalla legge per ottenere, a datare dal 1• febbraio, l'applicazione della
tariffa minima; e che questa tariffa minima si estenderà pure äll'In.-
ghilterra, alla Germania, all'Austria-UngheÑa, alla Russia alla TÑchia,
alla Danimarca ed al Jfessico.
Seguono i relativi decreti.
PARIGI, 31. - Ecco il testo dolla frase che concerne più special-

mente la Spagna nella relazi ne lü66t:
« Le diverse combinezloni che abbiano proposto alla Spagna, non

furono accolte.

Esse, ciò non ostante, ci sembravano tanto più accettabilla in guanto
che la nostra tariffa minima relativamente al vini, che rappresentano
l'articolo essen2tale della importazione spagnuola in Franoia, ð inte-

riore a quella di <gni altro paeso.
Perð posslamo declinare la responsabilità di una rottura, che ð in

così completo disaccordo col sentimenti dei due paesi.

TUAflNO IIAFFAELE, gerente responsabile.


